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MEMORIA SUI DANNI 
DEI PASCOLI DELLE 
CAPRE E SULLA 
MIGLIORAZIONE 
DELL'ARTE DELLA... 



De Ambrosya 




i\ Eia li la qool rango assegnar alle capre nell'arie dell'agricoltura ; 
te in consideiaiione di qualche utilità particolare, ai poiiono contare 
fra gli nnimiiLi che lervooo all'economia rurale; io ^jeta poi de' danni 
incalcolabili che cagionano, ai debbono jiguaidare da gli animali li 
più perniatoli. ^ ■ ■ ^ 1 tarli il 

■ un latta, U pelo, la. p*1 |o i 'a carne, ad il sevo, sono per esso pro- 
serali lagnanze. 

I proprietarj di quelle bestia inquiete, per un'iov.'teraln impunità, 
hanno contratta l'infelice abitudine di nuocere ser.ea rif leltlone , e quali 
lenza intensi" i ptive di direzione, e di guida le lasciano vagare, e 
pascolare a discrezione; intanto icorticano le piante, rodono i g-rmo- 
glj de' flutti, degli albeii, e da' vegetabili, troncano e fanno petite le 
viti, distiuggono li boschi, devastano le proprietà, ed in mille altri 
modi sono perniciose al pubblico, ed inquietano , e danneggiano il pri- 
vato. Se l'opinione generale li tonsulLa, li troverà ohe è ben pmnun- 

nulla possedono, trova 11 suo conto di trattenete questa lana malefica 
a scapito grande dell africo! tura , e della proprietà. 

Fu già savio divisaim-nto del governo di Astringere , e limitare i 
confini dei loio pascoli per n'Ivi di regolamenti, di divieti, e 1-ggi 
pioiside; contuttociò un mal intuì appaiente interesse tende ustlnjtl 
li possessori di qn.it.- beiti», e refwtUij |*i sino alle l.ggi. 

Si pen.o da alunni Magistrati, e Cnntiglj cumulali eli" ssiebbs 
Btato conveniente d'oidinaie die non ti d..vrsie permHt-re .1. I.»' i«r 
luitire dallo Malte le cflpie; altri progvttarorio p-nino d'intuì >« .re II 
pulsanti, e la guaidie forese ad ucciderle allunile fosltio uu?ato 
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non impilerà die si dovesse sperale di veder diit rutto l'attore delle ani- 
indilli, a trovalo il rimedio! 

Vantaggi di gran lunga maggiori li otterrebbe to rivolgendo l'it- 
tenzione,*. premure all'arte pattarsi", onde am mi g ho tare le ra zze peco- 
rine, introducendo , ed accoppiando le specie straniero, di cui la pro- 
pagazione è cena, facile, e sommamente profittevole. A questo fine 
tanto vantaggioso sono riconosciuti favorevoli il clima, it inoli, ed i 
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nobile pensiero d'introdurre le razze (traniere , eli non pertanto in altri 
farei dtlli st»ssa Liguria, il e' pi •! sterili, a mnotaoi 0 stata 111:000- 
sciuta l'otiliti del lini rad uiiaoe d. quello ramo d'industria rurale. 

Per giiistif;oaro la negligenza gemale ia .[nc-sta pane preziosa 
decoromia, si obbiettare le erguruti rìilficollà: 

j . n Spesa considerevole i*r l'acquisto degli individaì di rana 

s,° Abitudini pressoché Invincibili degli agricoltori ; 

3, * Clima, e percoli ciedoii piuttosto contrari, 

4, * Mancanza d'ovili, e di cofcniziuni per J'tducaz oue ; 
S.o Incrrteiza del risultato, i> del profitto. 

Xml sarà diffcils di ilistrugeern le (imo fumiate obbiezioni con 
vittoriose dimostrjzloui , le quali servir pnssonu di prnve convincenti, 
di Ionie ed istruzione alia proposta migliornzione dell'arte pastorizio, 
ed allo stabilimento delle migliori razze. 

F. primieramente, è verissimo din il prezzo dei rueiinos, ed 



alt» consimili ipeoie straniera , c alquanto considerevole , e ciò in ra- 
gione del vaiola del loro prodotto prezioso , e dell'utilità ohe ie no 
ricava; ed io veto ogni capo di bestia tosta da aco, sino a 600 franchi. 
Munì eh* pub sor passare i limitati mezzi di molti agricoltori; Don 
è però nien vero che li proprietà!) non mancano dì mezzi per piomo- 
vcro assai vantaggiosamente questa mi gli orazione , incoraggiarla coli' 
«empio, coi inssidj, collo società 0 contratti coi contadini , come ai 
praticano da ani par tutta la altre specie d'animali domeJtici. Ciò ti 
nvviserà tanto più facile allorché li farà attenaione che in questo 
paese in cui gli abitanti sono naturalmente solirii , economi, ed indu- 
striosi, ed in un mooieuto nel quale molti ostacoli ovunque l'incontrano 
per far valere l'industria commerciale, ed i capitali che ai ragirano 
in essa , è tinto più conveniente di rivolgergli all'agricoltura , ed all'aita 
primitiva, la più liouia, 0 io. più nobile. 

II. Biaugoa confettare che l'ignorunzi, a le abitudini, flagelli 

ma che non può l'interesse massimo che devono trovare tutti li propno- 
tarj nell'aumento dei prodotti territoriali, della privata, e pubblica 
ricchezza, della prosperiti del commercio, e dello nato! 

LI proprietarj dunque ti determinino con coraggio, a confidenza 
ad introdurlo delle belle razza straniere per accoppiarle con le indi' 
gene, ad incoraggiare coll'esempio , con tnsiidj , a partecipazioni sociali 
gli abituati difficili coloni, e godranno in breve gli utili effetti della 
loro attenzioni. , e premura; e se l'imi rutta teoria, e l'espella pratica 
•i daranno mano, saranno abbondante meni e compensate tu nobili loto 
intraprese, e dolci sollecitudini. 

III. Non bavvi ragione di temere verun inconveniente o pregiu- 
dizio dalla traspaiono delle bestie straniare in nuovi paesi, dal cam- 
biamento di clima , e pascoli: i'csp-ritnzi di tutti li tempi , e di tutti 
li paesi ha provato che tutte le specie pecorine ptusperano ovunque si 
trovano dei coltivatori industriosi, ed intelligenti; ti sono naturaliz- 
zata felicemente intuita l'Europa, ove gii osiitotio, o moltiplicano 
Ticchi, e considerevoli stabilimenti, e particolarmente nel nostro Im- 



gli n) tri il lìg. Gilbert gran conoscitore, e Commissario pur il Go- 
verno degli Malli li menti Imperiali , ohe le pecore, e montoni della Spa- 
gna , e del mezzo-giorno si conservano nella loro n a tara lo purezza, e 
pregio nei pani li piìi seltenlrionali , riescono a perfeiione a migliorare 
c rigenerare la specie indigena. Altrettanto confermano li sig. Tessier 
ed Huzzatd, membri .Ielle più celebri accademie, e società, e Com- 
roiisaij Jet Governo per la vendila delle lane, e merino! , ed attestano 

lino, e ti naturalismo facilmente. 

Nessun dubbio ai può avere suli'oroogeneitii del clima j i pascoli 
s'incontrano ovunque ottimi , e grati alle mandrie; ovunque dei temi- 
nati d'odorifero, e sagole erbe; uè si troverebbe difficolti ad accre- 
scere J,en anebe la vicchena dei foreggi con delle coltivazioni artificiali: 
si coltivino perciò li trifolj , l'erba medica , le biade,) legumi , e tante 
erbe vantaggiose per le figlie, e per le radiebe , come tono le patate, 
rape , e simili, o si troverà gran vantaggio particolarmente per il nu- 
trimento dell'inverno, ed in tutte le stagioni , purché sì abbia l'avver- 
tenza di far pascolare con discrezione, e parsimonia, nei seminati degli 
erbaggi suddetti allorché verdeggiano sui campi. 

IV. La difficoltà degli ovili è facilmente distrutta per poco che 
lì rifletta, ebo in paesi circondati da colline e monti situati in un cli- 
ma benigno, -e temperato si possono stabilire a piacerò le più commodo, 
e sane stalle: abbiano queste un conveniente spazio proporzionalo al 
gregge; siano asoiutte ed ariose, per modo che l'aria vi circoli libe- 
ramente, e vi si conservi la più accurata politezza; tutto ciò fa parte 
dell'edncazione sopra della quale converri diffondersi alquanto più. 



L' educatone deve aver di mila dae oggetti principali: il Bulli- 

E' indubbi tata che il maggioro, o minai prodotto d'une mandria 
dipende più di tutto dalla qualità, ed abbondanza del nutrimento! 
perciò bisogna stabilirò per regola inaltombilo d'allevare soltanto no. 
Dumeto di bestie terapia proporainnato olla quantità, del pascali, o 
raccolta dui foraggi. La qualità de bb' «sere oecaisa riunente sana, e 
bnona ; le gramigne, i limi , e tutte le erbe amariccie sono le qualità 
polente, e licercele Jai g'epgi pecorini; lo foglie di piante dom»- 
atiobe, ed «Icune ben aocbe di silvestri sono anele oratone. I pascoli 

fu uso di quelli, the più aliLunJa .1,. unirono Dei leireoi umidi. 

favorevoli pef evitare gli «{Tetti peroioiotl dell'intemperie, e delle eea- 
loeioui. La varietà del pascoli e grata alle mandrie, amami d'andare 
eiramln d'uno io aldo monte, d'uno io iliiu |.tsuul'i l.ueu del sale <■ 
di un ottimo effetto; sere- di ooltimrnlo, e di rimedio preserva Ilvo. 

Allorché le mandrie su no e invernai», avete nu e, Riu- 

nente onra di som immurai lo on .lutiimeoto sano, e luflierent»; io tal 
stagione é ottimo l'uso delle minute d. fieno, paghe, e fogliami di piante. 

La bevanda quotidiane, debb'esser d'acqua la più limpida ; ottima 
cosa è apprestarle nedl'invcmo una bevanda con farina d'0110, e orna™, 
la quale serve anche d'eccellente nutrimento; questa bevanda mista si 
«amministra ne' primi giorni de'loro parti sema interrompiraento ; nel 
qnal tempo è necessario di fornirla un nutrimento buonu di fieno, e 
di foglie rjccuìie anuor verdi sugli alberi. 

E' un'osservazione costante che le greggie risentono il freddo, e 
soffrono multo l'umido; peicii) al deve far attenzione di riparare f li 
ovili dalle intemperie, tenia peii impedire la circolazione dell'aria; 
la stessa premura deesi pmiiearo nello stabilite li patclir, avvertendo 
di prescegliete do' luoghi hen ariosi, terreni saoi , evitando sempre lì 
tempi piovosi, e freddi, e dopo che lo rugiade mattutine sono soioltc, 
e dissipate : il l 0IO influsso è pernicioso alle bestie del pari che ali- lane. 

I trasporti, c passaggi dello mandrie da un'atmosfera 0 Fredda,- 
o eccessivamente calda si debuono praticare nelle stagioni temperato 
di primavera, e d'autunno, ondo evitate i diii^i dell'intemperie. 
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quest'epoca naturale, e facile ■ conoscersi, B dopo otto circa giorni 
d'accoppi amento, c Lene di tener (epurati li sesti tanto negli olili, che 
nei parchi, onde indebolite le agnello con anticipati concepimenti, 
non resti impedito il periodico naturale cresci mento, 

Li più attenti osservatori riferiscono die l'abuso della promiscuità 
delle specie, età e tessi, cagiona una forte degradazione ae.lle razze, 
di modo che talora ai perde il vantaggio d'una seconda generazione. 

Le razze , la loro feconditi e qualità liaono più di rapporto coi 
miscbj; interessa perciò di fare le migliori scelte de'maschj , onde ot- 
tenere una razza bella, e prosperosa -, la scelta è tanto più facile, 
quanto minore è il numero che ei richiede , poiché giusta l'esperienza 
ira mane ibi le, tre montoni di razza pura, -beo complessionati bastano 
per la propagazione d'una mandria di cento, e più pecore comuni. 
E' ben fatto di sollecitare le riforme, e non aspettare la vecchiezza 
delle bestie, affinone la razza non degeneri, e diminuisca. 

Già si B osservato avanti , che l'umidità nuoce alle bestie , ed alla 
lana; perciò questa non si dehbe lavare che dopo di averla tosata. 

In Spagna, ed io Inghilterra 1 pioprieterj più intelligenti dell'edu- 
cazione delle razze pecorine, e del valor e pregio dello lane, hanno 
la enstuinanza di tioncaile le curila, a la coda per impedire che non 
si offendano fra dì loro, a non li co menu ni obi il lucoidunie sopra del 

Finalmente conviene praticar mol l'attenzione nella scelta d'abili 
ed attenti pastoti , da' quali molto dipende l'educazione , e la prosperiti 
delle mandrie. 

Crediamo noi che in questi paesi, propizi quanti eltri mal, per 
coltivare una quelita di .bestiame tanto preziosa, ore il numero è sor- 
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Ritti qualche tentatiti per m pigiamo le razzo, o 
Ti vantaggi f Dubbiamo oonfeisarlnr si i sempre opc- 

i Je greggia, s'abbandonano all'atrio in qualunque 
pOKolo, anche pernicioso, io cuitoJia, a (olio la gnida di gai/oni, o 
ligi!» itn lotalligeon , a nuli capaciti t nell'interno ti sommici, tra 
loro per nutrimento ilei secchi, arridi sfermentr. delle morie foglie, e 
sovente ti ntwiv* chi le agnello muoiono prive di ftnlfl pet difetto, o 
pei cattilo nutrimento ; per 'tetsa oanoo di tengono etici molti 
agnelli, ed aorhe più frequenti tono le monaliti per l'inattenzione ai 
mal >aai orili, amidi, o rnaocaali d'alia , no i|oal! ai auole pr-f ooo- 
danna,, con.oetudioe laioia. qo.t, l'intero anno .1 letta ma jo „ marni'» 
.1 toiieno, l'aiia , le beiti», e I* lana; e contuitceió i apprendente 
come qi,ri,'aini<.a lerci» accoituoiala a mal «sere, ed a mal gover- 
na.») relitta alla iraicnrateiej ed lognuiludln» degli flgrrcoliorl ; cù 
piota ohe nunoilaute eoo mediocre alter.a.one, e nona, o cui Inno- 
don» dello iprcie buone e «elle, facilmente ti porterebbero i Strigi 
stesi' indigeni ad uoo alato di notabili miglmraeiune , e di prodi (o 
gool idei evo Ir. 

Per Dna oliere nu-i^mi'ril* proli ilo mi :3no ristretto ad accennare 
i principi penerai), e più intercisimi una houoa cdncaiionf ; «tiri piò 

sicure, e ricever più compite iitrnzioni putrà consultare l'eccellente 
opera de! sig. Lasteytie chi> ha saputo acouppiare tutte le cognizioni 
toorico-piatiche, intitolali hiiloi'e de iinl roduclion risi montani à talne 
fine, altra consimile del sig. D'Aubauton , -t (e fir-rjer <J.j Alptt. 

S. Se a lutto quanto ahhiamo già riferito aggiungeremo orla qual- 
che idea del ■uccello Imma ti cheto le dell'introduzione, e miglioratone 
•Ielle raijn , e dei vantaggi grandi clic ne multano, crederò eh" più 
facilmente determineremo la cunviuzione generale, poiché l'interesse è 
il movente principale delle operazioni ed intrsipraio umano. 

L'eiperienia di tntta l'Eoi riponi i progreisi sorprendenti eh- hanno 
folto in tutti i podi i stallili nienti delle rane pecorina esleje, piovano 



Dighized ti/ Google 



.ti iubilimeotl dHIs 



ititi del Nord, 
rìnos, i quali 

utilità 



ine a qnrtla noilra, 
i agi, agricoli.) ti la 



0. ( I " ■■ i I.,; 



Io medesimi per 
deU'insp-aioiie, B 



la). 

La Società d'agricoltora della Senne, emula, dello primarie liberali 
inslituiirjnì, incoraggisce conti olili aLabilimenti con premi, ed onoranze; 
ancor in ultimo luogo ha deliberato con solennità una medaglia d'onora 
al iig. Pinteville Cernon per aver iotrodotti nel 1787, e coltivati qual- 
che montoni , e pecore di Spagna. 

La Società a pinilo tiiolo denominata d'cmulanione, e stabilita nel 
dipartimento della alte Alpi, ha aperta una nuoua .otto.ctisione. vo~ 
loouria per l'acquino di varj capi di beatili pecoiino, e già quelli 
abitanti fimno a gara pai portailn ni compimento, ai assicurar» una 
nnoy» riccheaza alle loro campagne. 

li ilrllr i.iza-- pecorino di Spagna dcno- 
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Riferiscono di recente pubblici foglj officiali che io etato della 
nuora l'orch ha dubbiata opa ricompenaa equ ira lente a 3oo fianchi 
da accordarsi a chi introdurrà il primo un merino! negli siali uniti. 
Due itanilimenti consimili già fioriscono nel dipartimento di Ge- 
nova a Voliri, e Feglj. formati dai chiarissimi ed Intelligenti amatori 
d'agricoltura li li e , Ippolito Dnraaio, e Giuseppe Grimaldi ; il secondo 
socio nostio zelante e distinto, io alcune lettere ragionate eolia mi- 
glioraziani di introdursi nell'agricoltnta di questo Dipartimento, ll- 
fen'ica, elio il primo stabilimento in Volili fu di due ioli montoni, 
c sette pecore merinos, colle quali in meno dì sette anni ai formò una 
mandria dì 80, e più capi ; che la lana in qualità, e quantità riesce 
eguale a quella di Spagna. 

Soggiunge ohe il pascolo, nutrì monto , e la cura introdotta, e pril- 
li ni d'una rispettosa brevità che ai debhe osservare in una memoria, 
■s tutti enumerale si volessero gli stabilimenti, « loro progressi , dap- 
poiché qntsto ramo d'iodoatria viene ogni giorno più animato, 0 pro- 
tetto in quasi tutti i ili parti meriti dell' Impero, e nell'Europa. 

Nessuno ignora che la Spagna riguarda il prodotto delle bestie la- 
nute, comò la principale licertene di quel vasto Regno, il qnalc ali- 
menta non solo le proprie nnmetose, e considerevoli fahbilcbe, e la- 
nifici, ma somministra eziandio di che sostenere quelle della Germania , 
Inghilterra, ed Olanda , e molte ben anche del nostro Impero. 

Giusta li più accertati ia;guaglj dell'illustro Società d'Incoraggi- 
mento di Londra, s'introducevano in quello Stato annualmente tei, lino 

mito si vendevano lei schelini la. libbra. Certo ohe questo lamod'indu- 
stria non si sarebbe tanto esteso, nò divenuto tanto fiorente, e straordi- 
nariamente ricco, se gli Spagouolì avessero trascurato di trasportare e 
natoraliizare la razza originatili d'Affici; se Columella instrutto som- 
mamente nella scienia dell'agricoltura, non aveese avolo il primo il 
nobile pensieie d'introdurre nell'Andalusia j merinos di Barbarla. 
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il la libbra, ossia 75 contesimi in totale; quando per Io contrailo li 
osmi va che una bestia della generazione delle due (jiecie asiortite Tor- 
nisce da sei lino a quoltordici libbra di lana fina ottima , della quale 
non mancano mai compratori al pieno di un fianco e mezzo la libbra, 
e più. Ora contando soltanto il valore della migliore, « maggiora quan- 
tità della lana, giusta il predetto raggnaglìn non esagerato, ò Tacila 
convincersi quanto grande esser debbi il miglioramento, ad esuberante 
il beneficio i giacché si pub contare senz'ingannarsi (lodici volo più 

viddero triplicata i loto capitali. Infatti a libiamo 'la documenti di tutta, 
validità , e lenza eccessìone, che un possidente di Pleisis Belleville nel 
dipartimento dell'Olle, avendo intradotta ne' suoi beni nel 1786 una 
piccola mandria di i5o copi di bestia par la maggior parte comuni con 
potili nierinos, per il valore primitivo non eccedente 66B0 franchi, 
nei primi tre anni si rifeoedella spesa dall'acquisto col prodotto delle 
lane, a degli ingrani; nell'anno utito ai trovo il beneficio di tredioi 
mila Trancili, e nel «ilo anno settime, ebbe il profitto di sei mila fr. , 
dedotta ogni spela. 

Le storie piai accreditate dì questo ramo d'agricoltura ci riferiscono 
ohe un proprietario nella Contea di Gian in Sìleaia nel i 7 S6, prava 
avendo l 'amministrai* ione do' tuoi poderi, ne' quali ai coltivavano tro 
mila capi pecorini indigeni , ricavò nel primo anno e stento, una icari* 
rendita di 4 mila franchi. Introduttivi da esso dei marinai , ed altra 
specie scelte con nna diligente cura, ad attenta edncaaione, in meno 
di dieoi aunì Turano compensate marsvi £ Lios»mente le di lui pianiate, 




Il 

«vendo ottenuto lino a cento cinque mila tranelli annoi, rendila cui, 
«concio li più sicori incontri, sorpassa il valore dei /ondi considerati 
nello slato in coi si trovavano all'epoca alla qnalB no intraprese l'am- 
ministrazione, e coltura. 

Di questi, ed infiniti altri ragguagli indubitati, pieno sono le 
opere olio trattano li noria dei melino; , e l'.uiim \j, Iìhim/ì-jiil; (kilt.' laz/e 
pecorine, non che gli atti di tono In società letterarie, ed in parlico- 

incoraEgiinento all'I urtn.t.i» ..a.ìundle, il, l'arigli ™£gu»glj, c ««lltali 
accertati , e garantiti dall'antorità pubblica , riscontrati , e riconosciuti 
odo quella esattezza, o severità propria di quel rispettabile consesso 
d'uomini illustri, o grandi in ogni genere di Scienze, e Magistrature 

Ma a ohe ricorrer alle storie, quando per poco clic si abbia la 
premura d'instruirsi, si trovano provo parinoli ovunque sono stati in- 
tiodutti i lodati stabilimenti, onde pitterei convintele elio sicuramente 
la tana corrisponde a sufficienza per tutto te spese di mantenimento; 
la vendita delle bestie di rimonti produco un beneficio considerevoli!, 
ed un altro molto maggioro si deve computare poi nell'aumento del 
gregge, e perciò del capitele, attesa la feeondiià grande della razza. 

Ed 4 così importante, e vantaggioso di proniovcre l'amniigliuia- 
raento delle razze , e d'introdnne le prelodnte, che S, M. l'Imperatore 
Alessandro ultimamente b« fatto l'acquisto di t5oo morlnosdi Spagna, 
elio riguarda corno un limo d'industria sommamente interessante la 
prosperità de' suol Stati. 

Se grandi sono li vantaggi immrdiati clic ritraggono i particolari 
dall'introduzione delle specio pecorine straniere scelte , niente meno 
considerevoli riescono gli indiretti, che contribuiscono sommamente a 
far fiorire le manifatture, ed il commercio; le fine, e preziosi* lane, 
lo ottime carni, i latti eccellenti, le pelli ed i concimi, e per esai il 
miglioramento de' terreni, ed i progressi incalcolabili dell'agricoltura ; 
penilo le campagne di molti Dipartimenti une volta sterili , or si mo- 
strano ridenti, ben coltivate, rioche di prosperose, e belle mandrie; 
perciò vengono frisili zzate , e producono copiose .accolto; perciòli pro- 
prietari intelligenti accrescono le loio fortune, ed aggrandiscono le loto 
prop lieti. 
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In stagioni; il tirreno ariano, e le in qualcbe cou si mani!», certa- 
mente non nitro è da desidera™ cLo l'ini redazione di bello ranie, tu 
tuona scelti delle specie. 

Aura la natura di terrò produttrici , non offro elio dei colli , dei 
terreni sassosi inclinati sul pendio dei monti, e quei pochi che l'in- 
dustrii insta noabilo dell'intento colono ha saputo conquistare con stento, 
e spesa ini letto dei fiumi, nel fondo delle valli, tulle ano arene, e 
tulle incorto inondo del mare ; perciò appunto sembra che provvida la 
natura abbia adittato che tono la vera proprietà degli animali laaig- 
geti , che da éisi aspettano la fecondità, ed il ricambio copioso dei 
pascoli ohe loro appresta. 

Se al numero imprendente delle bestie pecorino comuni eparse nel 
Dipartimento si rivolgo un momento l'attenzione , ei troverà nuovo ar- 
gomento per convincerli , che incalcolabili vantaggi si debbono ape™ re 
senz'altro dall'introdnzionn Selle Tazio straniere , e loro assooiaaiouo alle 

Giusta i calcoli più esatti dei Magistrati comunali, ti contano: 

Nel circondario di Chiavari aS.iOi capi pecorini. 

In quello di Sarcana 40,470. 

Ih quello di Punitimeli 37,800. 

Totale. 9. .0)1. 

Il ragguaglio della quantità, qualità , e preino dello lane, oot- 
rispoude esattamente a riuanto si e gli riferito piti «Tanti, 
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Qual eli» veramente è da deplorarsi ci i li apecio meschina, e 
piccolo, sansa indubitata dello acuto pigdotto in ogoi genere , e dilla 
qualità tantu inferiore. Ora sopra questo numero oousidoreyolo di bestie 
calcolando ani miglioramento di cui t luscettibile, fondati mi cititi 
sicari esempj, deesi dedurre con coraggio , clic infiniti ed incaloolabili 
sarebbero i vantaggi ciré ottener se ne potrebbero. 

In eow Ideazione pennato di risultati tanto interessanti , e van- 
taggiosi, ogni proprietario dovrebbe scuotersi, ed intraprendere il pto- 
pusiu min liora mento . mi introdurre senia esitale un tim..i™in In .[.«in 
straniere, al qua! effetto traverà che il paterno governo di quel Genio 
grande eh» tatto rigenera, ha rimosse tutte io difficoltà, e preparati dei 
-jbmzì pronti , e facili , e stabilite delle vendite periodiche annuali di 
lesti* le più soielte e atte a migliorare, e fecondare le greggie. Ancora 
di recente, in d«ta dei la aprilo ]Bon, lia fatto pubblicare sui foglj 
ufficiali, ebo sono poste In vendita in diversi punti dell'Impelo, 335 
pecore, o s3o montoni della razza la più pura di rnerinos, scelti fra 
le più belle mandrie di Spgna, già naturai ima ti, allevati , e perfezio- 
nati da nonimjssBjj illuminati , ai quali il Governo ne ha affidata la 

giugno corrente anno ; un'altra a Mal maison di bestie di razza puri li 
■VI ; un'alti* in Alfuit; cosicché ognuno può provvedersene oon confiden- 
»,* .facilità somma. Ma poiché s'incontrano sempre difficoltà granili 
per Tinoere la abitudini, e determinata l'interesso particolare a fare 
--dati* wpeeietu», ed introdurre dulie innovazioni, polche gli scritti, e 
la persnaaioni non bastano a far conoscere l'utilità dei nuovi meludi, e 
di nuove colti via i oni , o una lunga esperienza ci ba dimostrato che 
gli *»mpj, b le prove ni rum sott'ocebio hanno sole l'efficacia di per- 
suadere, e convincere gli uomini sempre tardi nel tentare nuove vìe, 
e nuove risorse; perciò si crederebbe utile che la Società, cui per in- 

ed in particolare all'agricola, rivolgesse opportunamente la suo at- 
tenziono a quest'importante oggetto degno dello ina premure , e che 
a (al line , 

j." Si determinarlo di far acquisto di qualche merinos, o altro 
di oonaiinil ipeoie. 
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